
hKarma Clima
Karma Klima nasce come 
progetto di residenza artistica: 
il risultato è un film di Michele 
Piazza e Marlene Kuntz con le 
registrazioni dei musicisti e gli 
incontri con le comunità. Poi 
incontro con i Marlene. Porta 
Pratello, via Pietralata 58, ore 
21, gratuito. 

h Interplay
Interplay è il titolo del concerto 
del duo Joe Pisto e Fausto 
Beccalossi (chitarra e 
fisarmonica), composizioni 
originali tra tango e jazz. Ai 300 
scalini, Parco San Pellegrino - 
via di Casaglia 45, ore 21, 

ingresso 7 euro.

hHoneword Trio
Il progetto nasce con l’idea di 
ri-arrangiare pezzi Rock, 
Folk-Rock e cantautoriali 
unendo le sonorità della 
chitarra acustica con quella 
classica. Ca’ Bura - Parco dei 
Giardini, via dell’Arcoveggio 
59/8, ore 21.15, gratuito. 

hOmaggio a Sakamoto
Per Spaesaggi Festival un 
omaggio a Ryuichi Sakamoto 
della Slobozhansky Youth 
Academic Symphony Orchestra 
di Kharkiv e dalla Associazione 
Compositori Musiche per Film. 
Grizzana, Riola Ponte, piazza 
Alvar Aalto, ore 21, gratuito. 

h“Stranizza d’amuri”
Proiezione di Stranizza d’amuri 
stranizza d’amuri di Giuseppe 
Fiorello. Arena Puccini, via S. 
Serlio 25/2, ore 21.45, ingresso 
3,50/5,50 euro 

hVoltarelli
Il cantautore, scrittore e attore 
Peppe Voltarelli torna o con lo 
spettacolo di musica e 
narrazione “La grande corsa 
verso Lupionópolis“. Piazza San 
Francesco, ore 21, gratuito. 
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Cimitero di Guerra Germanico sulla Futa

Montagna Incantata,
il capolavoro di Mann

fra i sepolcri
secondo Archivio Zeta

Bologna Cultura

Immaginate  una  specie  di  
“Friends” ambientato in città. Lon-
tano da New York, ma con la stessa 
carica  ironica  della  famosissima  
sit-com americana che narrava le 
avventure  di  tutti  i  giorni  di  un  
gruppo di amici, chiusi fra le pareti 
di uno stesso condominio. Qui l’ac-
cento è diverso, ma è lo spirito quel-
lo che conta. Fra battute, stand up 
comedy e tormentoni, i ragazzi del 
gruppo  #NarrandoBo  mettono  in  
scena i giorni prima della partenza 
per le vacanze, mentre chiacchiera-
no amabilmente nel loro apparta-
mento immaginario. Come ci si pre-
para alle ferie sotto le Due Torri? 
Cosa si mette in valigia? A raccon-
tarci vizi e virtù dei bolognesi pron-

ti per salpare è il trio composto da 
Giulia Quadrelli, Leonardo Bianco-
ni e Leo Merati, abili nell’usare la 
parola declinata in varie forme, per 
il teatro, per la radio, per il web, per 
la pura narrazione. Con una regola: 
mettere sempre al centro Bologna. 
Dopo il successo di qualche giorno 
fa  in  piazza  San  Francesco  dove  

hanno portato la Bologna del miste-
ro e della notte, il collettivo arriva 
stasera alle 21.15 all’Arena Orfeoni-
ca di via Broccaindosso (ingresso 5 
euro). L’argomento è più leggero, 
adatto all’agosto che avanza. «Simu-
liamo di essere in un appartamento 
a fare delle chiacchiere in libertà – 
spiega Quadrelli – Sono una serie di 
quadri in cui raccontiamo i perso-
naggi che incontriamo sotto i porti-
ci nelle sere d’estate, la nostra vita 
quotidiana fra piccoli e grandi epi-
sodi, piccoli drammi e grandi amo-
ri. Insomma, tutto quello che fa un 
gruppo di amici che si trova la sera 
attorno a un tavolo o sul divano». 
Poi ci sono i monologhi delle vacan-
ze, dove le recensioni delle piatta-

forme social dei luoghi turistici di 
Bologna  diventano  sceneggiature  
da leggere come un copione di tea-
tro.  «Recitiamo sia le  promozioni 
che le stroncature, questa sera par-
leremo del campeggio di Bologna». 
Ci sarà anche un omaggio in musi-
ca  a  Riccardo  Paradoz,  l’artista  
scomparso qualche anno fa che ha 
animato le notti bolognesi prima di 
essere colpito dalla Sla. Dopo #Nar-
randoBo, all’Arena Orfeonica torna 
l’ormai tradizionale rassegna cine-
matografica per tutto il mese di ago-
sto, titoli raffinati per sinceri cinefi-
li. Debutto il primo agosto con “Il 
Diavolo in Corpo”, film del 1947 di 
Claude Autant-Lara.
— s.cam.

“Torniamo in un luogo 
che ci è molto caro

e che induce a 
riflettere sui conflitti”

Stasera il gruppo #NarrandoBo all’Arena Orfeonica 

Partenze e campeggi, quando l’ironia non va in ferie

Farmacie

I Marlene Kuntz a Porta Pratello

EMERGENZE
Emergenza Sanitaria: 118
Carabinieri: 112
Polizia: 113
Vigili del Fuoco: 115
Guardia di Finanza: 117 

SERVIZI

Centro Trasfusioni: 051312105
Guardia Medica ASL: 051-3131
Guardia Medica privata: 051224466
Cup 2000: 800884888
Casa delle Donne 
per non subire violenza: 051333173
Sos Donna: 051434345
Aids Info: 800856080

Telefono Amico Bologna: 051580098
Telefono Azzurro: 19696
Telefono Amico Gay: 051555661

INFORMAZIONI
Comune Urp: 051203040
Tper: 051290290 
Vigili Urbani: 051266626
Smog Alarm: 051224750
Hera Clienti: 800999500
Hera Pronto Intervento: 800250101
Enel servizio clienti: 800856018
Enel Guasti: 803500
Trenitalia: 892021
Aeroporto: 0516479615
Telefono Blu: 0516239112
Difensore Civico: 051649240

j Sul palco
Questa sera
alle 21,15
il gruppo 
#NarrandoBo
è all’Arena 
Orfeonica in via 
Broccaindosso 

Lo spettacolo di Archivio Zeta (Foto di Franco Guardascione)

di Paola Naldi

La compagnia teatrale bologne-
se torna al  Cimitero di  Guerra 
Germanico sul passo della Futa 
per mettere in scena un grande 
classico  della  letteratura  o  del  
teatro, una esperienza consolida-
ta ormai da vent’anni di lavoro. 
Oggi l’appuntamento si rinnova 
con un nuovo spettacolo tratto 
da “La montagna incantata” di 
Thomas Mann, seconda parte di 
un progetto triennale che si con-
cluderà nel 2024, quando si fe-
steggeranno i 100 anni dalla pri-
ma pubblicazione del romanzo. 
Lo si potrà vedere da oggi a do-
menica e poi dal 4 al 20 agosto, 
sempre  alle  17.30,  interpretato  
da Enrica Sangiovanni e Gianlu-
ca Guidotti, fondatori della com-
pagnia, insieme ad altri sei giova-
ni attori.

«Ritorniamo in un luogo che 
per noi è caro non solo per la sua 
bellezza  ma  perché  ci  offre  la  
possibilità di portare avanti nuo-
ve riflessioni sulla storia e sulla 

memoria – spiega Sangiovanni – 
Veniamo in questo luogo per in-
terrogarci  su  chi  siamo oggi  e  
coinvolgiamo il pubblico in que-
sta domanda, partendo dal pas-
sato. In diverse occasioni abbia-
mo  organizzato  iniziative  che  
collegassero il Cimitero della Fu-
ta a Monte Sole».

E proprio partendo dalla Sto-
ria ci si immergerà nello spetta-
colo che riporta al Sanatorio di 
Berghof dove il giovane Hans Ca-
storp nel romanzo è ricoverato. 
La prima parte del progetto, l’an-
no scorso, si era interrotta alla 
“Notte  di  Valpurga”,  l’episodio  
che chiude il quinto capitolo del 
libro.

«Riprendiamo da quell’episo-
dio e raccontiamo i sette anni di 

degenza di Castorp. Sono anni di 
reclusione  ma  grazie  all’incon-
tro con un personaggio incredibi-
le, quale è Lodovico Settembrini, 
per il giovane diventano occasio-
ne di studio – sottolinea Gianlu-
ca Guidotti  -  Questo ingegnere 
destinato a lavorare nelle fabbri-
che di Amburgo è bloccato in ci-
ma alla montagna ma scopre che 
questa segregazione è una porta 
sulla conoscenza. Ripartiamo da 
un’attesa in cui ci si interroga su 
che cos’è il tempo».

In un succedersi di dialoghi e 
scene corali si seguirà il giovane 
nell’incontro con altre due perso-
naggi: il gesuita Leo Naphta e il 
magnate Pieter Peeperkorn. E co-
sì come il romanzo arriverà ad af-
facciarsi alla Grande Guerra, le 
vicende di Hans Castorp ricorda-
no che anche noi oggi ci trovia-
mo in un’Europa sul baratro di 
una guerra.

Ma si continuerà a parlare di 
Storia anche grazie a una serie di 
visite guidate al sacrario che anti-
cipano lo spettacolo, curate da 
Archivio Zeta insieme all’Istituto 

storico di Modena e condotte da 
Elena Pirazzoli. La prima sarà do-
mani alle 16 (gratuita, prenotazio-
ne  a  segreteria@istitutostori-
co.com).

«Fin dal nostro primo incontro 
con il Cimitero della Futa ci sia-
mo interrogati sul significato sto-
rico di questo luogo, un lavoro 
che è stato apprezzato dal nuovo 
direttore  del  “Volksbund  Deu-
tsche  Kriegsgräberfürsorge”,  
l’ente tedesco che gestisce i sa-
crari di guerra germanici in Euro-
pa - sorride Enrica Sangiovanni – 
Iniziamo con lui un nuovo dialo-
go per progetti di valorizzazione 
del cimitero che si svolgeranno 
non solo in estate, ma nel corso 
di tutto l’anno». Archiviando co-
sì  definitivamente  una  piccola  
querelle accaduta nel 2020 quan-
do l’istituto tedesco negò di pun-
to in bianco ad Archivio Zeta lo 
svolgimento degli spettacoli alla 
Futa, adducendo misure di sicu-
rezza anti-Covid che suscitarono 
non poche perplessità nella com-
pagnia e anche fra il pubblico. 

Servizi

La Farmacia Comunale, piazza 
Maggiore 6, è aperta 24 ore su 24 
tutti i giorni dell’anno.
La Farmacia della Stazione 
Centrale (entrata dall’interno
della stazione) è aperta dalle 7.30 
alle 23 nei giorni feriali, dalle 8
alle 22 nei giorni festivi, tutti
i giorni dell’anno.

Con orario continuato
24 ore su 24
Comunale Felsina 
- Viale Felsina 33/A 
Nuova del Meloncello 
- Via Saragozza 254/A-D 
Speranza - Via Ugo Bassi 6/H
Con orario 
8.30 - 12.30/15.30 - 19.30
Dr. Max di Porta Castiglione 

- P. di Porta Castiglione 15/E 
Aicardi - Via S. Vitale 58 
Bettini - Via di Corticella 68 
Comunale Battaglia 
- Via della Battaglia 25 
Comunale De Nicola 
- Via De Nicola 1 
Dei Mille - Via dei Mille 7/2° BC 
Del Pianeta - Galleria via Larga 33
Duse - Via Duse 20 
Parco Nord - Via Ferrarese 158/3 
Porta Lame - Via Zanardi 8 
S. Viola - Via Emilia Ponente 72/2 
Sacchetti da S. Procolo 
- Via D’Azeglio 50 
Dr. Max Bologna 
- Orti Via Degli Orti 14/F/G 
Zincone - Via Sardegna 1 

Appuntamenti

Le residenze
dei Marlene
Poi Voltarelli
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